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L’INPS ha finalmente affrontato la delicata questione della contribuzione indebitamente versata
alla Gestione Separata da parte di professionisti che svolgono attività il cui esercizio è
riconducibile e subordinato all’iscrizione all’Albo Professionale. Come deve comportarsi in questi
casi il professionista? Può presentare istanza di rimborso all’INPS per poi effettuare un nuovo
pagamento della stessa natura e con l’aggravio di sanzioni alla Cassa Professionale oppure è
l’Istituto previdenziale stesso a trasferire i contributi erroneamente versati? In quest’ultimo caso, il
trasferimento avviene in maniera automatica o è necessario fare domanda all’INPS?

La Finanziaria del 2001 (L. n. 388/2000) all’art. 116, comma 20, ha previsto che il pagamento della

contribuzione previdenziale, effettuato in buona fede ad un ente previdenziale pubblico diverso dal

creditore effettivo, ha effetto liberatorio nei confronti del contribuente. Conseguentemente, l’ente che

ha ricevuto il pagamento deve provvedere al trasferimento delle somme incassate, senza aggravio di

interessi, all’ente titolare della contribuzione.

L’INPS, ancor prima dell’entrata in vigore della menzionata norma, era intervenuto con due Circolari (nn.

83/1997 e 193/1998) a chiarire quando il contribuente può chiedere il rimborso della contribuzione

pagata indebitamente alla Gestione Separata INPS, con particolare riguardo alla contribuzione risultante

eccedente. In tal caso, le succitate Circolari precisano che la richiesta di rimborso è presentata dal

professionista, in quanto soggetto obbligato al pagamento diretto del contributo risultante a debito, e dal

committente e/o collaboratore o parasubordinato, ciascuno per la propria quota nel caso di contratto di

collaborazione o rapporto assimilato. 

Contributi versati ad ente diverso

Grazie all’entrata in vigore dell’articolo 116, comma 20, della Legge n. 388/2000, laddove un

contribuente abbia versato i contributi presso un ente previdenziale pubblico diverso da quello

effettivamente creditore (per esempio, un professionista ha v
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Abbonati per poter continuare a leggere questo articolo

Progettato e realizzato da professionisti, per i professionisti, ogni piano di

abbonamento comprende:

contenuti autorevoli, puntuali, chiari per aiutarti nel tuo lavoro di tutti i giorni

videoconferenza, per aggiornarti e ottenere crediti formativi

una serie di prodotti gratuiti, sconti e offerte riservate agli abbonati

due newsletter giornaliere
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AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 2
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

/abbonamenti

